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DECISETI 

DELLA  CONGREGAZIONE  ED  ACCADEMIA 

DEI  MAESTRI  E PROFESSORI  DI  MUSICA 
DI  ROMA 

SOTTO  LA  INVOCAZIONE 

©a  8ÀSWA  ©MIMA 

CONFERMATI  IN  VARIE  EPOCHE 
E RIDOTTI  IN  FORMA  DI  STATUTO 
DAI  SOMMI  PONTEFICI 

INNOCENZO  XI.  CLEMENTE  XI. 

PIO  VI.  E PIO  Vili. 


ROMA  1840. 

NELLA  STAMPERIA  PEREjGO-SALVIONI 

Con  DGrmesso  . 
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La  Congregazione  ed  Accademia  dei  Maestri 
e Professori  di  Musica  di  Roma  sotto  la  invoca- 
zione di  S.  Cecilia  ebbe  la  sua  prima  origine  sotto 
il  Pontificato  di  S.  Pio  Y.  nel  1566.  Fu  quindi  ca- 
nonicamente approvata,  e fornita  di  privilegi  dal 
gran  Pontefice  Gregorio  Xill.  Panno  1584. 

Essa  ha  per  Protettore  un  Cardinale  della 
S.  Romana  Chiesa  , e per  suo  immediato  Supe- 
riore e Direttore  un  Prelato  distinto  della  Corte 
Pontificia  col  titolo  di  Primicerio  . 


NOTA.  In  questa  Collezione  di  Decreti  si 
sono  ommessi 

1. °  Quelli  meno  interessanti , o non  appli- 
cabili alle  attuali  circostanze  . 

2. °  Quelli  che  non  risguardando  la  intiera 
Congregazione  , furono  emanali  per  casi  , e cir- 
costanze particolari  . 

3. °  Quelli  i quali  non  sono  che  un' emanazio- 
ne di  alcuni  dei  principali  Decreti^  facendo  di  es- 
si un  dettaglio  più  circostanzialo  , perchè  si  può 
ciascuno  di  essi  esaminare  alV opportunità  nell' ul- 
timo Statuto  di  Pio  Vili. , o nei  Decreti  originali 
esistenti  nell  Archivio  della  prclod.  Corporazione. 

Quello  poi  che  concerne  la  sua  canonica 
approvazione , e i privilegii  concessigli  dal  Pon- 
tefice Urbano  Vili  con  la  Bolla  Pietatis  del  20 
Novembre  1624.  è stato  anche  ommesso  poiché 
può  vedersi  nel  Bollario  Romano  Tomo  4 .p.  78. 
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iEClITI 

A dì  4.  Gennaro  1G58. 

1.  Si  è decretato  ad  unanimità  di  voli  di  sce- 
gliere un  nuovo  locale  , onde  stabilire  la  Congregazio- 
ne. (1) 

2.  Che  ogni  Congregato  debba  pagare  un  grosso 
al  mese,  e se  è Maestro  di  Cappella  un  giulio  . Che 
la  contribuzione  debba  consegnarsi  al  Camerlengo  , od 
ai  suoi  Riscuotitori  , i quali  ne  emetteranno  analoga  ri- 
cevuta , e la  registreranno  quindi  sul  loro  libro  per  ren- 
derne conto  alla  Congregazione  in  fine  di  ogni  anno.  (2) 

A dì  5.  Ottobre  1661. 

3.  Che  da  ora  innanzi  i Congregati  esercenti  , e 
bisognosi  che  vorranno  nelle  loro  infermità  essere  sov- 


(1)  La  Congregazione  ebbe  la  sua  prima  sede  in  S.  Paolino 
a Piazza  Colonna,  ove  era  il  Collegio  dei  RR.  PP.  Barnabiti,  ed 
al  presente  si  trova  il  Palazzo  Chigi  . Avendo  il  Pontefice  Alessan- 
dro VII.  divisato  di  costruire  in  quel  luogo  il  Palazzo  che  at- 
tualmente si  ammira  , fu  costretta  la  Congregazione  a trovare 
altro  locale;  e dopo  di  aver  trattato  invano  con  le  Monache  di 
S.  Cecilia  in  Trastevere  , e con  il  Parroco  di  S.  Niccola  ai  Ce- 
sarmi , fissò  la  sua  dimora  dal  i663.  al  i685.  nel  Convento  di 
S.  Maria  Maddalena  dei  RR.  PP-  Ministri  degl’  Infermi  . Tornò 
finalmente  a riunirsi  ai  RR.  PP.  Barnabiti  nel  Collegio  di  S.  Carlo 
a Catinaio  , stipolandone  analogo  Istromento  per  gli  atti  del  Cai- 
roli  sotto  il  giorno  ii.  Luglio  i6S5.  (V.  Decreto  N.  22.) 

(2)  Il  prodotto  di  quest’ annua  contribuzione  è destinato  al 
mantenimento  della  Cappella  di  S.  Cecilia,  e a tutto  ciò  che  può 
occorrere  alla  Congregazione  medesima.  Questa  annuale  contribu- 
zione è stata  posterionneute  ridotta  come  si  può  vedere  al  N.  £8. 
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venuti  dalla  C. , saranno  visitati  dal  Medico  della  stes- 
sa G. , il  quale  rilascierà  loro  un  certificato  della  ma- 
lattìa da  cui  sono  affetti  , che  sarà  inviato  al  Segreta- 
rio il  quale  ne  stenderà  l’ opportuno  mandato  , lo  che 
verrà  sottoscritto  dai  Guardiani  : senza  questa  precauzio- 
ne, e regolarità,  il  Camerlengo  non  potrà  somministrare 
soccorso  veruno . 

A dì  16.  Luglio  1663. 

4.  Che  si  elegga  un  numero  di  aggregati  che  for- 
mi la  Congregazione  Segreta  , da  farsi  ogni  1 5.  giorni 
in  giorno  stabilito,  acciò  gl’interessi  della  Congregazione 
progrediscano  con  ogni  esattezza.  In  essa  si  proporranno 
e tratteranno  i negozii , e gl’  interessi  della  Congrega- 
zione. Quello  che  dalla  medesima  verrà  risoluto,  si  dovrà 
partecipare  prima  di  potersi  eseguire  all’Emo  Protettore 
o a Mons.  Primicerio  prò  tempore,  con  riferir  poscia  alla 
Congregazione  Generale  ciò  c'iie  sarà  stato  proposto , di- 
scusso, e stabilito  nella  detta  Congregazione  Particolare. 

5.  Che  la  medesima  Congregazione  sia  composta 
deirillino  e Rmo  Prelato  Primicerio  , dei  quattro  Guar- 
diani , del  Segretario  , e Camerlengo  , degl’  Infermieri  , 
dei  Prefetti , e Siudaci . Ed  acciocché  le  risoluzioni  si 
possano  prendere  colla  maggior  maturità  , e pondera- 
tezza , e che  la  prelodata  Congregazione  particolare  si 
possa  più  facilmente  congregare  in  numero  competente, 
si  dichiara  , che  debbano  eleggersi  quattro  Ascritti  col 
titolo  di  Consiglieri  ...  Si  avrà  poi  essa  per  legitti- 
mamente , e validamente  riunita  allorché  i suoi  congre- 
gati giungeranno  al  numero  di  undici  . 

6.  Che  fra  li  soggetti  proposti  , s’ intenda  eletto 
quello  clic  avrà  ottenuta  la  maggioranza  dei  voti. 
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A dì  15.  Novembre  16G3. 

7.  (Decreto  di  approvazione  delfistromcnto  rogato 
con  i RR.  PP.  Ministri  degl’  Infermi , nel  di  cui  con- 
vento si  stabili  la  C.  in  detta  epoca  ) . 

A dì  18.  Luglio  1664. 

8.  Che  gli  Ufficiali  eletti  dalla  Congregazione  non 
possano  senza  giusta  causa  rinunciare  al  conferito  uffi- 
cio. La  giustizia  della  causa  dovrà  essere  approvata  , 
o da  Mons.  Primicerio  o dalla  Congregazione  . . . Ri- 
cusando il  Rinunciante  costantemente  P incarico  , debba 
essere  esso  dichiarato  incapace  per  tre  anni  continui  a 
qualunque  altro  ufficio,  e privato  per  il  medesimo  tempo 
della  partecipazione  dei  benelicii  che  suole  elargire  la 
Congregazione  medesima  . 

A dì  19.  Novembre  1665. 

9.  Che  in  suffragio  delle  anime  dei  Congregati  de- 
fonti si  debba  fare  ogni  anno  un  anniversario  nel  primo 
giorno  libero  da  destinarsi  dopo  la  festa  della  Santa  Pro- 
tettrice . 


A dì  18,  Giugno  1670. 

10.  Che  non  debbano  ammettersi  in  Congregazione 
altro  che  i Maestri  di  Cappella,  Organisti  , e Cantori, 
i quali  al  presente  servono  , o pel  passato  servirono  Cap- 
pelle ferme,  e gPlslromentisti  cogniti  , e soliti  andare 
per  le  musiche  delle  Chiese  di  Roma  : e venendo  Mu- 
sici , o Istromentisti  forastieri,  che  desiderassero  entrare 
in  Congregazione  , sia  in  arbitrio  di  Mons.  Primicerio 
coi  Guardiani  di  ammetterli  , ed  aggregarli . 

11.  Che  la  Congregazione  o Generale  o Particolare 
in  avvenire  non  debba  tenersi  , senza  prima  darne  parte 
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all  Eiiio  Slg.  Cardinale  Protettore , o a Monsignore  Pri- 
micerio , i quali  saranno  sempre  pregati  d’ intervenirvi . 

1 2.  Che  la  Congregazione  Generale  debba  contenere  nu- 
mero quaranta  congregati  presenti, fra  i quali  due  Guardiani. 

A dì  3.  Luglio  1674. 

1 3.  Che  venga  riformato  lo  Statuto  a seconda  delle 
circostanze  presenti  analogamente  all’  idea  dimostrata 
dall’ Emo  Sig.  Card.  Santacroce  Protettore,  e da  Mons. 
Baldeschi  Primicerio  . A tale  effetto  si  elegga  una  Com- 
missione formata  dei  Signori  Francesco  Foggia  , Giuseppe 
Piccini,  Bernardo  Pasquini,  Antonio  Tubia,  e Francesco 
Rubini  , ai  quali  si  dia  facoltà  di  minutare,  ed  aggiu- 
stare tra  di  loro  tale  Statuto  , lo  clic  verrà  poscia  co- 
municato alla  Congregazione  Generale  ; e quindi  sotto- 
posto all’approvazione  di  Sua  Santità.  (1) 

14.  Che  la  Congregazione  abbia  quattro  primi  Rap- 
presentanti col  titolo  di  Guardiani  i quali  saranno  uno 
Maestro  , uno  Organista , uno  Cantante  , ed  uno  Stru- 
mentista , e dovranno  sopraintendere  generalmente  ai 
negozii  della  Congregazione  colla  maggior  vigilanza  che 
sarà  loro  possibile,  rilasciando  tutti  quegl’ordini  che  cre- 
deranno opportuni , e apponendo  le  loro  firme  a tutti  gli 
alti  pubblici  e privati  che  avranno  luogo  nella  Congre- 
gazione medesima  . 

15.  Che  vi  sia  un  aggregato  dei  più  idonei  colla 
qualifica  di  Segretario.  Esso  dovrà  registrare  e tener 
conto  nei  libri  della  Segretaria  di  tutti  gli  atti  della 


(i)  Lo  Statuto  di  che  qui  si  parla  venne  approvato  dalla 
sa:  me:  di  Papa  Innocenzo  XI.  il  18.  Maggio  i684-  , i cui 
principali  Articoli  sono  il  4-  5.  6.  io.  II.  12.  i4»  i5.  16.  17. 
18.  19.  c 20.  dei  presenti  Decreti. 
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Congregazione  , degli  aggregati,  loro  ammissione,  e qua- 
lifiche; dei  mandati,  ed  ordini  che  vengono  rilasciali  dai 
Guardiani  ; quali  atti  dovrà  firmare , e contrasegnare  col 
sigillo  della  Congregazione. 

1G.  Che  vi  sia  un  aggregato  dei  più  diligenti  colla 
qualifica  di  Camerlengo  il  quale  sia  obbligalo  riscuotere 
esattamente  l’entrate  della  Congregazione  , e con  quelle 
soddisfare  agl’ obblighi  della  medesima  , ed  il  resto  con- 
servarlo presso  di  se  per  soddisfare  all’occorrenza  giar- 
dini che  riceverà  in  iscritto  dai  Guardiani  , almeno  in 
numero  di  due;  e tanto  dell’introito,  che  dell’esito  do- 
vrà tenerne  nota  distinta  sul  libro  del  Camerlcngato  onde 
renderne  conto  ai  Sindaci  dalla  Congregazione  deputati. 

17.  Che  vi  sieno  due  Sindaci  che  ogn’  anno  do- 
vranno rivedere  i conti  del  Camerlengo  tanto  sull’  in- 
troito , che  sull’esito  . Se  essi  troveranno  il  Camerlengo 
debitore  saia  loro  cura  di  far  consegnare  la  somma  che 
deve  , al  contrario  se  sara  creditore  essi  s’interesseranno 
onde  sia  soddisfallo  . 

18.  Che  si  eleggano  quattro  aggregati  come  Visi- 
tatori degl’infermi.  Essi  visiteranno  i congregati  infer- 
mi , e trovandoli  bisognosi  ne  otterranno  dai  Guardiani 
l’ordine  opportuno  onde  esigere  dal  Camerlengo  la  quo- 
ta al  congregato  infermo  assegnata  , e ne  rilascieranno 
al  Camerlengo  stesso  la  loro  ricevuta  . 

19.  Che  il  numero  dei  Consiglieri  sia  di  dodici  . 
Essi  potranno  essere  eletti  indifferentemente  dal  numero 
dei  Maestri,  degli  Organisti,  dei  Cantanti,  o degli  Stru- 
mentisti . Non  potranno  peraltro  essere  eletti  due  Con- 
siglieri che  esercitano  in  una  medesima  Cappella  di  ser- 
vizio continuo  . I Guardiani , Segretario  , e Camerlengo 
che  cessano  nel  loro  ufficio  succedono  Consiglieri  di  di- 
ritto per  un’  anno  avvenire  . Nel  caso  clic  alcuno  di  essi 
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venisse  confermato  nelle  indicate  qualifiche  avrà  luogo 
il  compimento  dei  dodici  Consiglieri  con  altri  individui. 

20.  Che  vi  sieno  due  aggregati  colla  qualifica  di 
Prefetti  i quali  dovranno  regolare  la  festa  della  Santa 
Protettrice  , onde  questa  sia  eseguita  col  maggior  de- 
coro possibile.  (1) 

A dì  22.  Settembre  16S4. 

21.  Che  chi  entrerà  in  Congregazione  Segreta  debba 
prestare  il  giuramento  di  non  rivelare  ad  altri , ancorché 
fossero  di  Congregazione  Segreta  , ma  non  presenti  , al- 
cuna delle  cose  ivi  proposte  , e discusse  . 

A dì  5.  Luglio  1685. 

22.  Che  la  Congregazione  debba  trasferirsi  nel  Col- 
legio di  S.  Carlo  a Catinari  . A tale  uopo  si  sono  date 
le  opportune  facoltà  all i Signori  Guardiani  di  poter  trat- 
tare , e stipulare  l’Istromento  con  li  Padri  del  medesi- 
mo Collegio , secondo  le  condizioni  che  in  iscritto  si 
consegnano.  Ommesso  ec. 

A dì  18.  Luglio  1685. 

23.  Che  sieno  approvati,  e dichiarati  abili  ad  eser- 
citare P ufficio  di  Maestro  di  Cappella  in  qualsivoglia 
Chiesa  gl’  infrascritti  Signori 

D.  Angelo  Olivieri  )(  Tommaso  Bay 

Giuseppe  Barbosi  )(  Giuseppe  Scalmani. 


(i)  In  progresso  di  tempo  i Prefetti  vennero  aumentati  di 
numero  , e si  rilasciò  a tutto  loro  carico  le  spese  per  la  festa 
ili  S.  Cecilia  . Recentemente  i Prefetti  sono  tornati  in  numero 
come  prima  , e le  spese  occorrenti  per  la  festa  le  adempiono 
i nuovi  aggregati  nella  loro  tassa  d’ingresso.  V.  N.  123. 
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A dì  3.  Gennaro  1G8C. 

24.  Glie  si  acquisti  la  Cappella  del  SS.  Crocifisso 
in  S.  Carlo  a Catinari  con  li  patti  convenuti , e le  con- 
dizioni solite  apporsi  in  simili  contratti,  e se  ne  stipo! i 
con  i PP.  l’Istromento  di  acquisto . Essa  venga  dedicata 
a S.  Cecilia . 

25.  Che  si  proceda  con  delle  pene  contro  quei  mu- 
sici , i quali  , non  essendo  Maestri  di  Cappella  , ne  abi- 
litati con  diploma  dalla  Congregazione  , si  procurano  le 
musiche  con  notabile  pregiudizio  dei  Maestri,  e con  grande 
discapito  della  Professione.  Si  è riservato  all’arbitrio  dell’ 
Emo  Protettore  il  prescrivere  le  pene  contro  i medesimi. 

A dì  4.  Luglio  1689. 

26.  Che  qualunque  persona  tanto  ecclesiastica,  quan- 
to secolare  , che  al  presente  esercita  , ed  è per  eserci- 
tare la  professione  della  musica  , sì  nelle  Cappelle  di 
servizio  continuo  , come  in  ogn’  altra  Chiesa  di  Roma  , 
debba  osservare  gli  Statuti  della  Congregazione  , ed  ob- 
bedire alli  Decreti  fatti,  e da  farsi  in  avvenire  dalla  me- 
desima ; volendo  che  il  presente  Decreto  comprenda  in- 
difFerentemente  li  Maestri  di  Cappella , Organisti , Can- 
tori , e Strumentisti  (s’intendano  però  sempre  eccettuati 
li  musici  della  Cappella  Pontificia,  i quali  formano  Colle- 
gio distinto  dalla  Congregazione)  . Si  è data  perciò  fa- 
coltà alti  Signori  Guardiani  prò  tempore  di  potere  spe- 
dire il  mandato  esecutivo  per  la  pena  pecuniaria  , contro 
quelli,  i quali,  senza  legittima  causa,  non  obbediranno 
agli  Statuti  , e Decreti  suddetti , 

A dì  23.  Aprile  1692. 

27.  Clic  in  ordine  ai  servigj  da  prestarsi  nella  Chiesa 
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di  S.  Carlo  ai  Catinari , si  debba  destinare  , cinque  mesi 
prima,  chi  deve  operare  in  essa  ; che  tale  elezione  debba 
farsi  dalla  Congregazione  Segreta  ; e che  i destinati,  ed 
avvisati  per  tempo  , in  caso  di  contravvenzione  , sieuo 
irrcmisibilmenle  penati  dalla  stessa  Congregazione  a pro- 
prio arbitrio . 

A dì  8.  Luglio  1696. 

28.  Che  ciascun  musico,  o istromentista  ch’entrerà, 
o passerà  in  alcuna  delle  Cappelle  incluse  nel  Turno  (1), 
debba  pagare  nel  suo  ingresso  , o nella  commutazione 
una  libra  di  cera  a beneficio  della  Congregazione;  e succe- 
dendo ciò  nei  Maestri  di  Cappella  debbano  pagare  il  doppio. 

A dì  14.  Gennaro  1697. 


29.  Che  debba  farsi  un  funerale  al  quondam  Carlo 
Mannelli  come  Benefattore  della  Congregazione  . 

30.  Che  di  tutti  gl’  Istromenti  , che  si  stipulano 
dalla  Congregazione  , debba  tenersi  copia  o pubblica  , 
o privata  in  Archivio. 

A dì  7.  Ottobre  1697. 

31.  Che  nella  rinnovazione  degli  Ufficiali  debba  il 
Segretario  dentro  quindici  giorni  , avvisarli  dell  ufficio 
loro  conferito  . 


(i)  Nota  delle  Cappelle 
S.  Gio:  Luterano 
S.  Pietro  in  Vaticano 
S.  Maria  Maggiore 
S.  Maria  in  Trastevere 
S.  Maria  in  Valliceli  a 
S.  Maria  de’  Monti 
S.  Lorenzo  in  Damaso 


• 

di  servigio  continuo 
O S.  Apollinare 
<J>  S.  Agnese 
<•>  s.  Giacomo  de’ Spagnoli 
$ 

^ Santo  Spirito 
^ San  Girolamo 
$>  S.  Luigi 
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32.  Clic  tutti  quelli  clic  formano  la  Congregazione 
Segreta  non  possano  discorrere  delle  materie  ivi  tratta- 
te , se  non  con  chi  sarà  stato  presente  . 

33.  Che  gli  Ufficiali  che  sortono  di  ufficio  debbano 
nel  termine  di  un  mese  fare  la  consegna  al  loro  suc- 
cessore di  tutto  ciò  che  hanno  presso  di  loro  , sieno  carte, 
sieuo  libri,  denari,  od  altro. 

A dì  17.  Maggio  1709. 

34.  Che  non  sia  lecito  ad  alcun  Musico  , o Istio- 
mentista  di  qualsisia  sorte  di  far  musiche  nelle  Chiese 
di  Roma  senza  essere  stato  prima  approvato  per  idoneo 
dai  quattro  Maestri  di  Cappella  a ciò  destinati . 

35.  Che  non  sia  lecito  a vcrun  musico  ritenere  Cap- 
pelle, ed  agli  istromentisti  di  esercitare  Cappelle,  o per  me- 
glio dire,  musiche,  se  prima  non  siano  ascritti  alia  Con- 
gregazione . 

A dì  9.  Maggio  1710. 

36.  Che  debbano  stamparsi  tutti  li  Decreti  per  Pad- 
dietro  fatti  ed  approvati  nelle  Congregazioni  onde  co- 
nosca ognuno  gli  obblighi  a cui  va  soggetto  . 

37.  Che  quelli  che  mancheranno  alle  Ragunanze  Ge- 
nerali , o Particolari  , senza  legittima  causa  debbano  pa- 
gare una  libra  di  cera  , a profitto  della  Congregazione. 

A dì  25.  Settembre  1713. 

38.  Che  si  confermino  in  ogni  anno  due  dei  quattro 
Guardiani , ad  oggetto  di  rendere  prattici  negli  affari  li 
due  nuovamente  eletti . Si  fura  lo  stesso  di  anno  in  anno . 

A dì  12.  Ottobre  1714. 

39.  Che  vengano  riuniti  i Decreti  per  aggiungersi 
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allo  Statuto  già  esistente,  onde  formar  di  tutto  un  nuovo 
corpo  di  leggi  statutarie , c sottoporlo  all’  approvazione 
Sovrana  . 

A dì  22.  Ottobre  1714. 

AMPLIAZIONI  AI  PRECEDENTI  DECRETI  EMANATI  CON  BREVE 
DAL  SOMMO  PONTEFICE  CLEMENTE  XI.  IL  9.  SETT.  1716. 

40.  Che  possano  ammettersi  in  Congregazione  an- 
che coloro  che  non  prestano  la  loro  opera  nelle  Cappelle 
di  servigio  continuo  ; e qualora  fossero  trovati  mancanti 
di  abilita  per  essere  aggregati , si  potrà  tuttavia  dar  loro 
licenza  di  esercitare  nelle  musiche  per  un  anno  , ma 
saranno  tenuti  osservare  in  detto  tempo  gli  Statuti  della 
Congregazione.  Passato  l’anno,  e non  essendo  aggregati, 
non  potranno  più  esercitare  la  professione  nelle  musiche 
ecclesiastiche,  sotto  pena  al  Maestro  di  Cappella  che  lo 
inviterà,  e riceverà,  a pagare  scudi  tre  di  multa. 

41.  Che  mancando  per  legittima  causa  alcuno  dei 
Maestri  di  Cappella  che  deve  operare  per  la  festa  della 
Santa  Protettrice , debba  per  il  momento  supplire  il  Guar- 
diano dei  Maestri . 

42.  Che  mancando  ai  servigj  della  festa  medesima 
senza  legittima  causa  , il  Maestro  di  Cappella  sia  penato 
in  scudi  sei,  l’Organista  in  scudi  tre,  ed  i Cantanti, 
e gl’ Istromentisti  in  giulj  quindici. 

43.  Che  ciascun  congregato  sia  tenuto  erogare  pun- 
tualmente la  contribuzione  annuale  prescritta  nei  Decreti, 
e mancando , dopo  otto  giorni  si  procederà  contro  i me- 
desimi a forma  delle  leggi  . 

44.  Che  per  esaminatori  dei  concorrenti  per  Mae- 
stri si  sono  eletti  i Signori  Ottavio  Pittoni  , Giuseppe 
Dc-Rossi,  Pompeo  Caimicciari,  ed  il  Guardiano  dei  Maestri. 
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A dì  5.  Luglio  1720. 

45.  Che  non  si  accetti  l’ eredita  di  varie  case  la- 
sciate alla  Congregazione  dal  defonto  congregato  Dome- 
nico Borgiani . 

A dì  16.  Ottobre  1733. 

46.  Che  si  accetti  l’ eredita  lasciata  dal  defonto 
congregato  Francesco  Gaetano  De-Rossi . 

A dì  1S.  Luglio  1741. 

47.  Che  chiunque  vorrà  esercitare  l’impiego  di  Mae- 
stro di  Cappella  , dovrà  essere  esaminato  nel  Contrapun- 
to , e Canto  Ecclesiastico  nella  forma  stabilita  ; e per 
tale  effetto  si  proibisce  l’esercizio  di  Maestro  di  Cap- 
pella senza  la  suddetta  approvazione  ; come  ad  ogni  Mae- 
stro di  Cappella  di  far  cantare  composizioni  di  altri  au- 
tori , e di  farsene  l’ imprestito , fuori  che  fra  gli  appro» 
vati , ed  abilitati . 

48.  Che  ogn’ uno  de’ Congregati  dovrà  puntualmen- 
te pagare  ogn’  anno  due  Testoni , se  saranno  Maestri  di 
Cappella  , o di  Congregazione  Segreta  , e tutti  gli  altri 
di  Congregazione  Generale  un  Testone . 

A dì  2).  Aprile  1746. 

49.  Che  in  avvenire  non  si  debbano  più  in  alcun 
tempo  mutare  gl’  infrascritti  esaminatori  , che  sono  ap- 
punto quelli  deputati  la  prima  volta  , dopo  messi  in  os- 
servanza i regolamenti  sugli  esami . Ommessi  ec. 

A dì  14.  Aprile  1747. 

50.  Che  in  avvenire  non  sia  lecito  a qualunque 
Maestro  di  Cappella , sotto  qualunque  pretesto  , causa  , 
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o colore  di  far  musiche,  e molto  meno  di  procurare  im- 
pegni , e raccomandazioni  per  farle  , in  quelle  Chiese , 
o sieno  di  Regolari , o di  Confraternite  , o di  qualun- 
que altro  luogo  Pio  , nelle  quali  vi  sia  il  Maestro  di 
Cappella  fisso , e patentato  , sotto  pena  di  restar  privo 
per  un  anno  dall’esercizio  della  sua  professione,  e ri- 
cadendo , possa  la  Congregazione  Segreta  penarlo  per  un 
maggior  tempo , ed  anche  per  sempre , senza  che  possa 
in  conto  alcuno  suffragargli  la  scusa  che  non  sapeva  che 
in  quella  Chiesa  vi  fosse  Maestro  di  Cappella  patenta- 
to , o d’ignorare  la  presente  risoluzione . Resta  da  que- 
sta disposizione  eccettuato  il  solo  caso  , in  cui  un  de- 
voto , o altra  persona  pia  , che  non  fosse  del  ceto  di 
quella  professione , o Confraternita  , o luogo  Pio  , facesse 
fare  a sue  spese  la  musica  ; nel  qual  caso  , non  cele- 
brandosi la  funzione  a spese  della  Chiesa  , e suoi  mi- 
nistri , possa  ogni  Maestro  di  Cappella  patentato  farla; 
a riserva  però  clic  tal  musica  fosse  gi'a  data  , o fosse 
per  darsi  a qualcuno  de’  Maestri  di  Cappella  patentati, 
ne  possa  un’  altro  offrirsi  di  farla  a minor  prezzo  di  quello 
era  stato  accordato  , o era  per  accordarsi  all’  altro  , in 
tal  caso  s’ intenda  quel  Maestro  di  Cappella  incorso  nella 
pena  d’ inabilitazione  per  un  anno  , e più  ancora  a di- 
sposizione della  Congregazione  Segreta  come  sopra . 

51.  Che  in  tutti  gli  Ottavarii  solenni  , tridui  , e 
musiche  di  tre  servizj  in  cui  riceva  il  Maestro  di  Cap- 
pella più  di  Scudi  Settanta,  debba  in  avvenire  regolare 
li  pagamenti  a ragione  di  giulj  cinque  per  servizio  al 
primo  coro  , e giulj  quattro  per  servizio  al  secondo  coro  * 
ed  agli  istromentisti;  e per  quelle  musiche  che  non  arrivi  il 
pagamento  alli  suddetti  scudi  settanta,  debba  pagare  giulj 
quattro  per  servizio  ad  ogni  professore.  Mancando  a ciò  deb- 
ba il  Maestro  di  Cappella  incorrere  nella  pena  di  scudi  tre 
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d’  applicarsi  in  beneficio  della  Cappella  di  S.  Cecilia  , 
tante  volte  per  quanti  Professori  non  saranno  prontamente 
soddisfatti  del  loro  dovere  , dovendo  anche  incorrere  nella 
pena  di  scudi  tre  quel  Professore , che  avrà  preso  meno 
di  tal  somma , tante  volte  per  quante  vi  sarà  incorso  ; 
e ciò  per  sostenere  il  decoro  della  Professione,  c perchè 
possa  il  Professore  vivere  decentemente . Restando  anche 
in  tal  maniera  levato  il  modo  ai  Maestri  di  Cappella  di 
far  musiche  a prezzi  molto  inferiori  di  quello  facevano. 
E perchè  sonovi  molte  chiese  che  tengono  il  Maestro 
di  Cappella  fisso , che  sempre  per  la  quantità  delle  mu- 
siche hanno  goduto  qualche  vantaggio  , come  sarebbe  la 
Mi  nerva , Aracocli  , ed  altre  simili , come  ancora  per 
alcune  devozioni  di  Novene , Messe , Esposizioni  ec. , cd 
altro  già  introdotto,  non  s’intende  che  cadano  nella  pre- 
sente risoluzione  , e si  debba  osservare  il  solito  ; sem- 
pre però  clic  di  tal  consuetudine  ne  sia  consapevole  la 
Congregazione, 

52.  Che  li  Maestri  di  Cappella  , subito  che  avranno 
esatti  li  danari  delle  musiche  , debbano  soddisfare  li  si- 
gnori virtuosi  si  cantanti  , clic  istromentisti  , che  avranno 
operato  ; c quel  Maestro  di  Cappella  che  per  la  seconda 
musica  che  avrà  fatta  si  troverà  mancante,  sia  subito  pri- 
vato della  patente,  e inabilitato  di  far  più  musiche,  e 
notificala  che  sarà  la  sua  pena  alla  professione  sì  per 
questa  cagione  , clic  per  qualunque  delle  suddette  , o 
altre  cause  che  occorresse  privarli , qualunque  cantore, 
o istromentista  clic  opererà  sotto  di  esso  , o di  altro 
Maestro  di  Cappella  che  ardisse  battere  per  il  penato  , 
soggiacerà  alla  pena  di  scudi  tre  tante  volte  , quante 
ardirà  contravenire  al  presente  decreto  da  applicarsi  in 
beneficio  della  Cappella  . 

53.  Che  per  la  pronta  osservanza  , cd  esecuzione 
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delle  suddette  cose  , ed  acciò  che  da  niuno  possa  ad- 
dursene ignoranza  o altro  , del  presente  decreto  se  ne 
manderà  Copia  a tutte  le  Cappelle  di  turno  , come  an- 
cora altra  simile  ne  sarà  affissa  nell’  Archivio  della  Con- 
gregazione , ed  in  tal  modo  debba  astringere  tutti  li 
Professori  di  qualsiasi  grado  , e condizione  alla  pronta , 
ed  inviolabile  osservanza  , e non  altrimenti  ec. 

A dì  27.  Marzo  1748. 

54.  Che  dentro  il  termine  di  un  mese  dal  di  della 
pubblicazione  del  presente  Decreto  , debbano  li  Signori 
Maestri  di  Cappella  , Musici  , ed  Istromentisti  saldare  le 
partite  del  loro  debito  di  annualità  verso  la  Congregazione 
nelle  mani  del  Camerlengo  prò  tempore  , le  quali  sono 
destinate  per  la  manutenzione  della  Cappella  di  S.  Ce- 
cilia , e per  le  solennità , funzioni , e spese  che  occor- 
reno  ; lo  che  non  adempiendo,  restino  privi  detti  Signori 
Maestri  di  Cappella  della  loro  Patente,  senza  potere  più 
esercitare  la  loro  professione  ; ed  i Signori  Musici  , ed 
Istromentisti  non  possano  essere  dai  Signori  Maestri  di 
Cappella  chiamati  più  alle  loro  musiche  ecclesiastiche  di 
ogni  specie . 

55.  Che  non  sia  lecito  ad  alcun  Maestro  di  Cap- 
pella sotto  qualsivoglia  colore  di  far  musiche  , ne  di 
procurare  raccomandazioni  , o impegni  da  farle  in  qual- 
sivoglia Chiesa , ove  sia  fisso  il  Maestro  di  Cappella  pa- 
tentato , sotto  pena  di  essere  privato  per  un  anno  di 
esercitare  la  professione  ; e ricadendo  , possa  essere  pri- 
vato dalla  Congregazione  Segreta  anche  a più  lungo  tem- 
po ; eccettuato  però  il  caso  , che  la  musica  da  farsi  in 
tal  Chiesa,  ove  sia  fisso  il  Maestro  di  Cappella,  non  si 
facesse  fare  da  chi  ha  cura  di  tal  Chiesa , ma  da  altra 
terza  persona  non  attinente  a detta  Chiesa , allora  sia 
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lecito  ad  altro  fare  1 suoi  sforzi,  ed  usare  ogni  diligenza  per 
ottenerla.  Nel  caso  che  la  suddetta  musica  da  farsi  fare 
da  terza  persona  , fosse  già  conferita  a qualsivoglia  Mae- 
stro di  Cappella  , il  tentare  di  scavalcare  il  possessore 
e lo  stesso  che  cadere  nelle  già  comminate  pene;  come 
nelle  pene  medesime  cadranno  i signori  Cantanti , ed  Istro* 
mentisti  che  anderanno  alle  musiche  di  tal  Maestro  di 
Cappella,  che  avrà  osato  togliere  , come  sopra,  ad  al- 
tri le  musiche,  ed  altre  pene  ad  arbitrio. 

A dì  16.  Novembre  1751. 

56.  Che  tutti  li  Professori  nel  giorno  della  festa 
di  Saula  Cecilia  debbano  erogare  l’annua  contribuzione, 
ed  in  mancanza  si  procederà  rigorosamente  , a tenore 
dello  Statuto . 

A dì  26.  Settembre  1764. 

57.  Che  gli  addetti  alla  Congregazione  non  possano 
andare  a cantare  , e suonare  alle  musiche  di  chi  non  è 
Maestro  della  Congregazione  , sotto  la  pena  di  scudi  tre; 
e sotto  la  stessa  pena  incorreranno  i Maestri  di  Cap- 
pella qualora  si  prevalessero  di  Organisti , Cantanti,  ed 
Istromentisti  che  non  sieno  di  Congregazione  . 

58.  Che  non  si  usi  troppa  indulgenza  neU’ammet- 
tere  in  Congregazione  persone  , che  in  realtà  non  sieno 
esperte  , e venga  usato  un  conveniente  rigore  negli  esami . 

59.  Che  chi  mancherà  alle  Congregazioni  Segrete, 
o Generali  per  le  quali  sarà  intimato , incorra  nella  pena 
di  una  libra  di  cera . 

A dì  16.  Novembre  1764. 

60.  Che  sia  permesso  nelle  piccole  musiche  che  non 
oltrepassano  la  somma  di  scudi  due  per  servizio , di  po- 
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tore  esercitare  1 ufficio  di  battere , e fare  le  funzioni  di 
Maestro  di  Cappella  , anche  a chi  non  è patentato  dalla 
Congregazione  per  questa  qualifica . 

A dì  10.  Settembre  1767. 

61.  Che  i Maestri  di  Cappella  non  possano  togliere 
le  musiche  ad  altri  Maestri  di  Cappella  con  modi  ille- 
citi , e molto  meno  con  offrirsi  a farle  a prezzo  minore 
di  quello  stabilito  , sotto  pena  della  sospensione  della 
patente  per  un  anno  ed  altre  pene  ad  arbitrio . 

62.  Che  non  sia  leeito  ai  Maestri  levare  dalle  mu- 
siche , o altre  funzioni  sagre  quei  tali  professori  soliti 
andare  in  esse  musiche  ; e dandosi  il  caso  che  qualche 
professore  fosse  impedito  da  malattia,  debba  il  Maestro 
di  Cappella  contentarsi  di  un  cambio,  che  sia  sufficiente, 
cd  ascritto  alla  Congregazione  . 

63.  Che  dandosi  il  caso  che  qualche  professore  fosse 
impedito  per  altra  musica  , o funzione  sagra  in  un  istcsso 
giorno  , sia  tenuto  a mandare  un  altro  professore  in  vece 
sua  , e se  il  Maestro  di  Cappella  non  fosse  contento  di 
tal  cambio  , possa  a sua  elezione  trovare  un  altro  cam- 
bio , ma  debba  però  sempre  riconoscere  per  principale 
il  professore  che  è in  lista  , e dare  nelle  mani  di  esso 
il  pagamento  di  quella  funzione  , ne  possa  rimuoverlo 
da  detta  lista . 

64.  Che  rendendosi  inabile  qualche  professore  alla 
esecuzione  della  musica  o per  vecchiaia,  o per  altro  ac- 
cidente , debba  parimente  il  Maestro  di  Cappella  rico- 
noscere sempre  quel  tal  professore  per  principale , e con- 
tentarsi di  un  cambio  in  di  lui  vece . 

65.  Che  nelle  Chiese  , o Oratorj  nelle  quali  verrà 
cambiato  il  Maestro  di  Cappella  , debba  il  nuovo  Mae- 
stro eletto  prevalersi  della  lista  del  suo  antecessore  , 
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chiamare  gli  stessi  professori  soliti , e non  nnnuovare  la 
lista . 

66.  Che  dovendo  minorare  il  Maestro  il  numero  dei 
professori  in  una  data  musica  , debba  levare  i più  no- 
vizj , o meno  necessarii  , e conservare  i più  anziani . 

67.  Che  non  sia  lecito  ad  alcun  professore  farsi 
mettere  per  impegno  nelle  musiche  con  pregiudizio  di 
altro  professore  proprietario  che  ne  resti  escluso , sotto 
pena  che  il  denaro  dell’  aggiunto  venga  erogato  in  fa- 
vore del  proprietario  inoperoso  . 

A dì  24.  Gennaro  1776. 

68.  Che  per  ordine  della  Santità  di  Papa  Pio  VI. 
debba  pienamente  osservarsi  il  Decreto  fatto  sotto  il 
giorno  1 4.  Aprile  1 7 47. 

A dì  21.  Febbraro  1793.  (1) 

69.  Che  qualunque  persona  tanto  Ecclesiastica  « 
quanto  Secolare  che  al  presente  esercita  , ed  in  avve- 
nire eserciterà  la  professione  della  musica  si  nelle  Cap- 
pelle di  servizio  continuo  , come  in  ogni  altra  Chiesa 
di  Roma , debba  osservare  li  Statuti  della  nostra  Con- 
gregazione , ed  obbedire  non  solo  ai  presenti  Decreti  , 
ma  a tutti  gli  altri  Ordini  , e Decreti  da  farsi  in  av- 
venire dalla  medesima,  sotto  le  pene,  che  si  diranno  in 
appresso  , volendo  che  il  presente  Decreto  comprenda 
indifferentemente  i Maestri  di  Cappella,  Organisti,  Can- 
tori , ed  Istromentisti . 


(i)  I Decreti  dal  69.  al  86.  con  altri  che  si  ommettono  t 
e varie  loro  ampliazioni , furono  approvati  con  Breve  dal  Pon- 
tefice Pio  VI.  il  16.  Settembre  1794.  e quindi  ebbero  nuova 
conferma  con  altre  ampliazioni  dal  Pontefice  Pio  Vili,  il  2.4. 
Agosto  i83o. 
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70.  Che  per  esser  valida  la  Congregazione  generale 
dovrà  passare  il  numero  di  quaranta  , e fra  questi  do- 
vranno essere  due  Guardiani  almeno.  Potrà  l’Emo  Pro- 
tettore , o l’Eccmo  Primicerio  dispensare  alla  mancanza 
di  tre  o quattro  soggetti  . 

71.  Che  la  Congregazione  Segreta  venga  formata 
dai  Guardiani  , Camerlengo  , Segretario  , Sindaci  , In- 
fermieri , Esaminatori  , e Consiglieri  da  eleggersi  nella 
Congregazione  Generale  ; e per  esser  valida  dovranno  es- 
sere presenti  quindici  soggetti  , e fra  questi  due  Guar- 
diani . Essa  proporrà  i soggetti  , in  numero  doppio  per 
gli  ufficj  che  verranno  poi  scelti  dalla  Congregazione  Ge- 
nerale. Fara  i Decreti  occorrenti  , quali  saranno  propo- 
sti alla  Generale , ed  approvati  che  sieno  , obbligheranno 
ciascuno  alla  piena  osservanza  . 

72.  Che  si  debbano  proporre  in  Congregazione  Se- 
greta i Maestri  per  la  festa  di  S.  Cecilia  in  numero  di 
sei  , e nella  Generale  ne  verranno  tre  estratti  a sorte  . 

73.  Che  li  Guardiani  debbano  essere  in  numero  di 
quattro , e debbano  avere  la  durata  di  un  biennio,  rin- 
nuovaudosene  due  per  anno  . 

74.  Che  tutti  i congregati  debbano  essere  descritti 
in  una  Tabella  da  tenersi  visibile  nella  stanza  dell’Ar- 
chivio  della  Congregazione  . 

75.  Che  chi  ricuserà  l’ ufficio  che  gli  vena  asse- 
gnato , soggiaccia  alla  prescritta  multa  . 

76.  Che  chi  mancherà  alle  Congregazioni  o Gene- 
rali o Segrete  senza  giusta  causa  da  allegarsi  in  tempo, 
debba  erogare  una  libra  di  cera  in  beneficio  della  Con- 
gregazione . 

77.  Che  li  Maestri  di  Cappella  debbano  erogare  in 
favore  della  Congregazione  bajocchi  ciuque  al  mese , ed 
i Professori  baj.  due  e mezzo. 
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78.  Clie  niuno  possa  ricusarsi  di  prestare  la  sua 
opera  per  la  festa  della  Santa  Protettrice  secondo  l’ in- 
vito che  verrà  mandato  , quale  invito  dovrà  essere  con- 
segnato prima  di  ascendere  sulla  orchestra  o al  Camer- 
lengo , o a chi  per  esso , onde  conoscere  chi  avrà  mancato. 

79.  Che  li  Maestri  di  Cappella  non  possano  levare 
le  musiche  alli  Professori  gi'a  soliti  servire  nelle  Chiese, 
quando  non  vi  sia  alcun  demerito;  ed  in  caso  d’ impo- 
tenza , o per  essere  di  età  avanzata  , sia  obbligalo  il 
Maestro  ricevere  altro  Professore  in  cambio  a suo  arbi- 
trio , con  dargli  la  metà  del  danaro  , e l’altra  metà  al 
Proprietario  il  quale  debba  sempre  riconoscersi  per  tale  . 

80.  Che  facendosi  mettere  alcun  Professore  per  im- 
pegno in  qualche  musica  con  pregiudizio  di  altro  Pro- 
fessore che  ne  resti  escluso  , abbia  diritto  1’  escluso  di 
essere  reintegrato  dal  Professore  messo  per  impegno  . 

81.  Che  li  Maestri  di  Cappella  non  possano  dimi- 
nuire il  pagamento  delle  musiche  al  di  sotto  di  paoli  tre 
per  servizio;  ma  in  tutte  le  musiche  nuove  , o in  quelle 
che  si  trovano  già  stabilite,  debbano  pagare  paoli  quattro 
a servizio . 

82.  Che  li  Maestri  di  Cappella  non  possano  levare 
le  musiche  ad  altro  Maestro  , eccettuate  quelle  di  Ti- 
tolo, e Sagrestane,  le  quali  sono  movibili  . 

83.  Che  non  si  possa  ammettere  alcun  Professore 
alle  musiche  ecclesiastiche  senza  essere  aggregato  alla 
Congregazione  . 

84.  Che  restino  in  pieno  vigore  gli  Statuti  sanzionati 
da  Papa  Clemente  XI.,  ed  i decreti  del  10.  Settembre  1767. 

85.  Che  in  qualunque  circostanza  non  compresa  nei 
presenti  Decreti  debba  sentirsi  l’opinamento  della  Con- 
gregazione Segreta  per  indi  giudicarsi  o dall’  Emo  Pro- 
tettore , o dall’  Eccmo  Primicerio  . 


.)(  22  )( 

86.  Che  contro  i contravventori  debba  venirsi  alla 
spedizione  di  mano  regia  more  camerali . 

A dì  7.  Ottobre  1793. 

87.  Che  da  ora  innanzi  vengano  stabiliti  in  ogni  an- 
no due  giorni  nell’ Aprile , e nel  Settembre  per  gli  esa- 
mi di  chi  vorrà  aggregarsi  alla  Congregazione.  L’esame 
SÌ  farà  alla  presenza  dei  Guardiani,  e degli  Esaminatori; 
e quelli  che  si  rinverranno  capaci,  saranno  aggregati. 

A dì  4.  Decembre  1794. 

88.  Che  vi  sia  un  esattore  che  debba  esiggere  le 
contribuzioni  dei  congregati  . 

89.  Che  i reclami  degli  aggregati  debbano  essere 
esposti  in  iscritto , e non  a voce  . 

A dì  23.  Luglio  1804. 

90.  Che  si  debba  ottenere  di  potere  eseguire  nel 
Teatro  una  serata  in  forma  di  beneficiata , il  di  cui  in- 
troito debba  erogarsi  in  favore  dei  soggetti  indigenti 
della  Congregazione. 

A dì  13.  Luglio  1805. 

91.  Che  chi  si  ricuserà  di  prestare  la  sua  opera 
alle  ottenute  serate  di  beneficio  , non  debba  conseguire 
alcuna  sovvenzione  , allorché  possa  averne  bisogno  . 

A dì  12.  Novembre  1825. 

92.  Che  stante  gli  abusi  introdottisi  nelle  musiche 
ecclesiastiche  durante  le  passate  luttuose  vicende  de’ tem- 
pi , col  prendere  parte  in  esse  soggetti  o non  aggregati 
alla  Congregazione  , ovvero  che  agiscono  per  qualifiche 
che  non  hanno;  lo  che  reca  un  notabile  pregiudizio  agli 
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interessi  dei  veri  congregati , e di  chi  ha  il  diritto  di 
esercitare  per  quella  qualifica  di  cui  è rivestito,  perciò  si 
debba  implorare  che  l’Emo  Sig.  Cardinale  Vicario  emani 
il  seguente  Ordine  Circolare  a tutte  le  Chiese  di  Roma, 
e suo  distretto  nel  modo  che  siegue.  — Avvertita  Sua 
Emza  Rina  il  Sig.  Cardinale  Vicario  che  contro  gli  Sta- 
tuti sanzionati  dai  Sommi  Pontefici  Innocenzo  XI.  Cle- 
mente XI.  e Pio  VI.  di  santa  memoria,  per  il  buon  an- 
damento della  Congregazione  dei  Musici  sotto  il  titolo  di 
Santa  Cecilia,  si  ammettano  all’ esecuzione  delle  musiche 
in  varie  Chiese  di  questa  Citta,  soggetti  non  approvati 
dalla  detta  Congregazione , per  lo  che  accade  di  vedere 
non  di  rado  trasgredito  ciò  che  fu  prescritto  nell’Editto 
sul  rispetto  alle  Chiese  per  ordine  della  Santità  di  No- 
stro Signore  Leone  Papa  XII.  in  data  il  20.  Deccm- 
bre  1 824.  ; Ordina  a tutti  li  Superiori  delle  Chiese  di 
Roma , e suo  Distretto  che  per  le  occorrenti  musiche 
debbano  onninamente  servirsi  di  Maestri  approvati,  e mu- 
niti di  Patente  ; quali  saranno  cauti  di  battere  soltanto 
composizioni  di  stile  ecclesiastico  , e farle  eseguire  da 
abili  Professori . (1  ) 

A dì  10.  Giugno  1826. 

93.  Che  restino  incaricati  i quattro  Maestri  Esa- 
minatori di  osservare  , e far  quindi  rapporto  con  qual 
diritto  i soggetti  eccettuati  nell’articolo  1.  dello  Statuto 
approvato  da  Papa  Clemente  XI.  esercitino  da  poco  in 


(i)  L’  Ordine  circolare  venne  emanato  dall’Emo  Vicario  Car- 
dinal Placido  Zurla  il  dì  8.  Gennaro  1826.  Venne  quindi  rinno- 
vato il  6.  Decembre  i835.  dall’Emo  Vicario  c Protettore  Car- 
dinale Carlo  Odescalchi.  V.  N.  117. 
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qua  1’  uffizio  di  Maestro  , dirigendo,  e battendo  musiche 
nelle  Chiese  di  Roma . 

A dì  3.  Maggio  1830. 

94.  Che  si  prendano  in  considerazione  i ricorsi  con* 
tinui  avanzati  all’ Emo  Protettore  , ed  a Mons.  Primi- 
cerio per  1’  abuso  introdottosi  da  poco  in  qua  che  uua 
quantità  di  così  detti  Dilettanti , e di  altre  persone  che 
affacciano  pretesi  privilegi,  si  fan  lecito  bene  spesso  di 
andare  nelle  Chiese  di  Roma  a battere  musiche,  a can- 
tare , o suonare  senza  essere  addetti,  ed  approvati  dalla 
Congregazione  di  S.  Cecilia  in  dispregio  delle  Sanzioni 
dei  Sommi  Pontefici  Innocenzo  XI.  Clemente  XI.  e Pio  VI. 
con  danno  dei  professori  della  Congregazione  a cui  viene 
levato  il  pane,  e con  scandalo  il  più  delle  volte  dei  fe- 
deli nelle  Chiese  adunati . 

95.  Che  a porre  un  riparo  a tali  nuovi  abusi  si 
debba  come  cosa  più  espediente  supplicare  Sua  Santità 
a porvi  un  termine  colla  Sua  Sovrana  autorità,  col  dare 
le  seguenti  disposizioni . 

96.  Confermare  in  tutta  la  loro  estensione  i De- 
creti , Statuti,  e privilegi!  contenuti  ne’ Brevi  de’Somrai 
Pontefici  specialmente  di  Clemente  XI.  del  giorno  9.  Set- 
tembre 1716.  e di  Pio  VI.  del  16.  Settembre  1794.  , 
giacche  in  quest’  ultimo  fuori  di  alcune  disposizioni  ri- 
formate , viene  confermato  tutto  quello  che  è disposto 
nel  precedente  come  si  vede  all’  Articolo  22. 

97.  Siccome  la  sanzione  alla  disposizione  in  essi 
Brevi  contenuta  , che  nessuno  possa  esercitare  la  pro- 
fessione della  musica  nelle  Chiese  di  Roma  senza  es- 
sere approvato  dalla  Congregazione  , si  è dovuto  cono- 
scere per  esperienza  non  essere  più  sufficiente  a tratte- 
nere la  corrente  degli  abusi  introdotti , così  ordinare  che 
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la  medesima  penale  di  scudi  tre,  che  la  Congregazione 
esige  contro  i suoi  membri  che  contravengono  alle  sue 
leggi,  possa  esigerla  ancora  indistintamente  contro  tutti 
quelli  che  disprezzano  le  ordinazioni  dei  Sommi  Ponte- 
fici riguardanti  la  Congregazione,  coll’ andare  a batter 
musiche  , cantare,  e suonare  nelle  Chiese  di  Roma  senza 
essere  approvati  dalla  stessa  Congregazione  o come  Mae- 
stri , o come  Cantanti  , o come  Suonatori  nulla  ostante 
i pretesi  privilegii  che  asserissero  in  qualunque  modo  , 
quando  tali  privilegii  non  sieiio  espressamente  deroga- 
tori! dei  succitati  Statuii  approvati  in  forma  specifica 
dai  sommi  Pontefici  . 

9S,  Che  su  tutto  questo  venga  spedito  un  nuovo 
Breve  , e pubblicato  colle  analoghe  stampe  . 

99.  Che  il  Sig.  Maestro  Pietro  Terziani  uno  dei 
quattro  Maestri  Esaminatori  , e Maestro  della  Basilica 
Lateranense  resti  incaricato  deiradempimento  ed  esecu- 
zione di  queste  nuove  disposizioni  . 

A dì  20.  Settembre  1830. 

1 00.  Essendosi  degnato  il  Sommo  Pontefice  Pio  Vili, 
sotto  il  giorno  24.  Agosto  1830.  emanare  il  Breve  del 
quale  venne  richiesto  con  gli  atti  della  Congregazione 
Segreta  del  giorno  3.  Maggio  anno  corrente  , e per 
T analoga  spedizione  del  Breve  si  è degnato  l’Emo  Pro- 
tettore come  Segretario  dei  Brevi  di  condonare  la  meta 
della  somma  occorrente  per  la  spedizione  del  Breve  stes- 
so ; così  , si  rendano  li  dovuti  ringraziamenti  alla  Santità 
Sua  , all’  Emo  Protettore  , ed  a Mons.  Primicerio  , il 
quale  moltissimo  ha  cooperato  per  tale  affare  . 

101.  Che  il  prenotato  Breve  venga  voltato  anche  in 
lingua  italiana  onde  farne  la  lettura  in  piena  Congrega- 
zione generale  . 
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A dì  28.  Settembre  1830. 


1 02.  Avendo  avuto  luogo  la  lettura  del  Breve  di 
S.  S.  Papa  Pio  Vili,  in  piena  Congregazione  Generale  , 
ha  riscosso  le  più  vive  acclamazioni  di  tutti  i Congregati. 

103.  Che  da  ora  in  poi  vi  sara  una  seconda  classe 
di  Cantanti  colla  qualifica  di  Apprendisti  , i quali  sa- 
ranno ammessi  alle  musiche  ecclesiastiche,  allorché  saia 
esaurito  il  numero  dei  Cantanti  professori  . 

A dì  1 3.  Marzo  1 834. 


104.  Che  in  termine  di  dieci  giorni  debba  il  Ca- 
merlengo Sig.  Massucci  dare  la  nota  di  tutti  i debitori 
della  Congregazione  che  sono  morosi,  onde  si  possa  pro- 
cedere contro  di  essi  in  via  giudiziaria  per  l’annua  con- 
tribuzione . 

105.  Che  debbano  gli  esami  dei  concorrenti  per  es- 
sere aggregati  tenersi  in  pubblico  nel  Collegio  di  S.  Carlo 
a Catinari  , secondo  gli  antecedenti  Decreti . 

106.  Che  il  Segretario  debba  formare  un  Catalogo 
regolare  di  tutti  i Maestri  , Organisti  , Cantanti,  e Stru- 
mentisti farlo  stampare  , e farlo  avere  ai  congregati  , 
segnatamente  ai  Maestri  per  loro  regola  . 

A dì  19.  Settembre  1834. 


107.  Che  si  faccia  un  saldo  generale  a tutti  i de- 
bitori a tutto  l’anno  1832.  e si  attivi  immediatamente 
la  regolare  esigenza  dall’  anno  1 833. 

A dì  26.  Marzo  1 835. 

108.  Che  chi  non  vorrà  fare  più  parte  della  Con- 
gregazione debba  restituire  la  patente;  e non  avendo  più 
questa , debba  fare  la  sua  rinunzia  in  iscritto  . Volendo 
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poi  nuovamente  essere  ammesso , qualora  gli  venga  con- 
cesso , debba  contribuire  nuovamente  la  tassa  d’ingresso  , 
come  nella  sua  prima  ammissione  . 

A dì  1.  Agosto  1835. 

109.  Che  si  aumenti  il  numero  degli  Onorarli  iu 
ogni  Sezione  della  Congregazione;  e si  aumentino  ancora 
i Membri  di  Onore  , i quali  possano  nelle  circostanze 
prestarsi  per  il  maggior  lustro  delle  musiche  ecclesia- 
stiche, e segnatamente  di  quella  occorrente  per  la  Santa 
Protettrice  che  eseguisce  la  Congregazione  stessa  . 

110.  Che  gli  aggregati  colla  qualifica  di  Onorarli 
debbano  essere  compresi  in  tutte  le  disposizioni,  e re- 
gole , e godere  gli  stessi  privilegii  degli  aggregati  per 
esame,  alla  quale  sola  prescrizione  non  andranno  soggetti. 

111.  Che  i Diplomi  Onorarii  sieno  concessi  da 
Mons.  Primicerio  , e Guardiani  . 

A dì  1.  Decembre  1835. 

112.  Che  per  la  festa  di  Santa  Cecilia  debbano  i 
Maestri  eletti  supplire  del  proprio  a tutte  le  spese  delle 
copie  occorrenti  per  la  musica  che  eseguiscono  . 

113.  Che  le  composizioni  debbano  essere  di  vero 
stile  ecclesiastico  . 

114.  Che  non  debba  la  Messa,  o i Vespri  avere 
la  durata  maggiore  di  un’ora  e mezza. 

115.  Che  ogni  aggregato  debba  adempire,  ed  uni- 
formarsi alla  parte  che  gli  verrà  assegnata . 

116.  Che  vengano  per  conto  della  Congregazione 
tenuti  a disposizione  della  medesima  alcuni  letti  nello 
spedale  dei  Bene-Fratelli  per  l’occasione  di  malattia  di 
qualche  soggetto  indigente , o privo  di  chi  lo  assista . 
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117.  Che  venga  proposto  alFErìio  Sig.  Cardinale 
Odcscalchi  Protettore  di  emettere  un  nuovo  ordine  cir- 
colare alle  Chiese  di  Roma  e suo  Distretto  conforme  a 
quello  emesso  dall’  Emo  Zurla.  (1) 

118.  Che  vi  sia  una  seconda  classe  di  Organisti 
colla  qualifica  di  Apprendisti  , egualmente  come  vi  è 
pei  Cantanti , e sotto  le  medesime  leggi . 

119.  Che  gli  Apprendisti  tanto  Organisti  che  Can- 
tanti non  sieno  soggetti  ad  alcuna  contribuzione  , ne 
possano  conseguire  alcun  sussidio  , non  formando  parte 
integrale  della  Congregazione  . 

120.  Che  sieno  gli  Apprendisti  soggetti  all’esame 
di  aggregazione,  all’osservanza  degli  Statuti,  e Decreti, 
cd  alle  leggi  loro  proprie . 

121.  Che  i Professori  di  qualunque  ramo  essi  sieno, 
chiamati  ad  una  musica  nuova,  o surrogati  ad  altro  Pro- 
fessore mancante  , ovvero  anche  aggiunti  per  aumento , 
abbiano  il  diritto  di  divenire  proprietarii  della  musica 
stessa,  e degli  aumenti  ogni  qualvolta  possano  aver  luogo, 
e come  tali  debbano  essere  riconosciuti  dalli  respettivi 
Maestri  di  Cappella , i quali  non  avranno  facoltà  di  to- 
gliere alcuno  dalle  musiche  ; tranne  la  circostanza  della 
impotenza  , nel  qual  caso  dovrà  essere  surrogato  dal  Pro- 
fessore impotente  un  altro  soggetto. 

122.  Che  quelli  professori  mandati  per  cambio  , e 
come  tali  accettati , non  abbiano  alcun  diritto  alla  mu- 
sica per  quella  circostanza  da  essi  ricoperta . 


(i)  V.  N.  92.  L’ordine  venne  emanato  da  Sua  Eminenza 
il  G.  Decembre  1 835. 
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A dì  12.  Decembre  1836. 


123.  Che  la  tassa  d’ingresso  per  gli  aggregati  sia 
regolata  nel  modo  seguente 

Per  i Professori  di  Concorso  Organi- 
sti, Cantanti,  e Strumentisti  : 


Per  ingresso 

— 

30 

— 

Annualità 

— 

30 

— 

Festa  della  Santa  Protettrice  . 

. se. 

1 

— - 

— 

Totale 

1 

60 

— 

Per  i Professori  delle  stesse  tre 

quali- 

fiche  aggregati  onorariamente  : 

Per  ingresso 

— 

70 

— 

Annualità 

— 

30 

— 

Festa  della  Santa  Protettrice . 

. se. 

1 

— 

— 

Totale 

. se. 

2 

— 

— 

Per  i Membri  Onorarli  e Socie 

Ono- 

rarie  tanto  Italiani  , che 

Stra- 

nieri  : 

Per  ingresso 

. se. 

1 

60 

... 

Annualità  ....... 

60 

— 

Festa  della  Santa  Protettrice . 

. se. 

1 

— 

— 

Totale 

. se. 

3 

20 
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Per  i Maestri  Compositori  di  Con- 
corso : 


Per  ingresso 

3 

— 

Annualità 

— 

00 

Festa  della  Santa  Protettrice 

. se. 

1 

— 

Totale.  .... 

. se. 

4 

60 

Per  i Maestri  Compositori  Onorarii  , 
come  i precedenti . 

1 24.  Che  F annualità  s’ intenda  erogata  per  Fanno 
corrente  nel  quale  si  ha  F aggregazione  , e debba  ri- 
petersi al  principio  di  ogn’  anno  avvenire  anticipata- 
mente  . 


A dì  12.  Decembre  1837. 

125.  Essendosi  visto  negl’ anni  antecedenti  una  fred- 
dezza in  molti  congregati  nell’  intervenire  alle  Congre- 
gazioni Generali  , le  quali  sono  espressamente  istituite 
onde  unitamente  procurare  il  bene  dell’  intero  Corpo  , 
conoscerne  i regolamenti  che  in  tale  occasione  sono  sta- 
biliti , e poter  anche  avanzare  quelle  istanze  che  cia- 
scuno può  credere  utili  nel  suo  particolare  : Ed  a tale 
oggetto  clic  tutti  intervengano  alle  Generali  Congrega- 
zioni, vi  è stabilita  una  multa  a que’tali  aggregati  che 
fossero  mancati  ; a ravvivare  pertanto  questa  disposizione 
si  prescrive , che  da  ora  in  avanti  sarà  mantenuto  nella 
stretta  osservanza  l’Articolo  Vili,  dello  Statuto,  alla  cui 
multa  ivi  stabilita  andranno  soggetti  tutti  coloro  clic 
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senea  giuste  cause  da  addursi  anticipatamente  manche- 
ranno alle  Congregazioni  a cui  sono  invitati  . 

126.  Che  quanto  è stabilito  per  la  Congregazione 
Generale  debba  essere  applicato  ai  soggetti  componenti 
il  Consiglio  Dirigente  per  le  Congregazioni  Segrete  . 

A dì  23.  Luglio  1838. 

127.  Che  gli  esami  per  i concorrenti  debbano  te- 
nersi due  volte  all’  anno  nei  mesi  di  Marzo  , c di 
Settembre . 

128.  Che  debbano  inviolabilmente  osservarsi  i re- 
golamenti per  gli  esami  approvati  sotto  questo  stesso  gior- 
no , tanto  per  i concorrenti  Maestri,  quanto  per  i Pro- 
fessori Organisti,  Cantanti,  e Strumentisti. 

129.  jUlie  per  evitare  che  li  Maestri  tolgano  le  mu- 
siche ad  altri  Maestri  ; ovvero  che  ai  Professori  sieno 
tolte  le  musiche  dalli  Maestri;  ogni  Maestro  dovrà  esi- 
bire le  note  delle  musiche  tanto  fisse  , che  avventizie  , 
che  ha  nelle  Chiese  di  Roma,  e li  soggetti  che  chiama 
per  la  esecuzione  delle  musiche  stesse  . I Professori  poi 
dovranno  esibire  le  note  delle  musiche  che  hanno  nelle 
Chiese  stesse  , ed  il  nome  del  Maestro  sotto  la  cui  di- 
rezione sono  invitati  . 

130.  Che  ommettendosi  di  presentare  le  predette  no- 
te nel  termine  di  giorni  40.  dalla  data  del  presente,  non 
saranno  i Maestri  , od  i Professori  garantiti  dalla  Con- 
gregazione in  guisa  veruna . 

A dì  16.  Decembre  1839. 

131.  Che  con  apposito  Ordine  Circolare  si  richia- 
mino alla  esatta  osservanza  i Decreti  XXI.  dello  Sta- 
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tuto  di  Clemente  XI.  e XX.  di  quello  di 
Pio  Vili. 


Pio  VI.  e 


A dì  19.  Luglio  1840. 

132.  Clie  si  sono  trovati  degnissimi  di  approva- 
zione i distinti  soggetti  aggregati  onorariamente  per  di- 
sposizione di  Monsignor  Primicerio  e dei  Guardiani-Pre- 
sidenti ; e si  è conosciuto  ragionevolissimo  di  prose- 
guire ad  onorare  con  l’ opportuno  Diploma  quei  distin- 
ti soggetti  che  coltivano  l’ arte  , e la  scienza  musica- 
le con  felice  successo,  o la  promuovono  con  tutto  l’im- 
pegno . 

133.  Che  sia  in  pieno  vigore  ed  osservanza  l’arti- 
colo Vili,  degli  Statuti  di  Papa  Pio  VI.  e Pap^  Pio  Vili, 
sull’ intervenire  ciascnn  congregato  tanto  alle  Congrega- 
zioni Generali , quanto  alle  Segrete  quelli  che  ne  fanno 
parte,  e secondo  il  numero  stabilito  negl’articoli  II.  e III. 
dei  mentovati  Statuti  . Peraltro  sia  in  piena  facoltà  o 
del  Cardinal  Protettore,  o del  Prelato  Primicerio  allor- 
ché presiedono  esse  Congregazioni  personalmente  , qua- 
lora manchi  il  numero  assegnato,  di  derogarvi  , e sup- 
plire Essi  a tale  mancanza  , e possano  egualmente  tener- 
si esse  Congregazioni  Generali  e Segrete  . 

134.  Che  il  disposto  all’Articolo  23.  dello  Statu- 
to , il  quale  stabilisce  clic  in  alcuni  casi  particolari  , 
premesso  il  parere  della  Congregazione  Segreta  , si  deb- 
ba stare  alla  decisione  del  Sig.  Cardinal  Protettore  , o 
di  Monsignor  Primicerio  , venga  esteso  a tutti  i casi 
nei  quali  si  tratta  di  ciò  che  può  concernere  il  bene  , 
il  migliore  andamento  , e l’ utile  della  Congregazione  ed 
Accademia  . 


